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MA CHE SI ASPETTA!? 
... COME VOLEVASI  ANCORA DIMOSTRARE!  

LA PROTESTA DEGLI STUDENTI DI MEDICINA!  

NON SANNO COME E DOVE IMMATRICOLARSI! 

È ATTESO ALTRO CAOS NEL CAOS! ... 

*  *  * 
… SÌ PROPRIO COSÌ: nelle Università di BARI, Milano, Bologna, Roma e Napoli, nei 

prossimi giorni centinaia di aspiranti Medici si presenteranno nelle segreterie per 

l’immatricolazione; ma poi dove frequenteranno le lezioni!? Le aule sono organizzate 

sulla base dei numeri programmati. Decina di studenti in più costringeranno gli atenei a 

dividere i corsi o utilizzare altri spazi, magari presi in affitto.  

Alla faccia della diminuzione della spesa pubblica!?.  

Pare proprio di sì! … Ma andiamo con ordine. 

Il Tribunale amministrativo regionale ha deciso di ammettere con riserva, in trentatré 

università italiane, altri 2.500 giovani che avevano fatto ricorso dopo aver superato 

l’ultimo test di Medicina, quello di aprile. 

Con le duemila riammissioni, sempre del TAR, di luglio e le altre 500 di queste settimane 

in Sicilia, le facoltà dovranno trovare posto per altri cinquemila studenti: un aumento che 

pone in crisi la programmazione di decina di Baroni vecchi e nuovi! Un caos nel caos 

accentuato anche dalla decisione dei «soloni» Ministeriali dell’Istruzione.  
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Con una nota del 23 settembre il M.I.U.R. aveva bloccato le immatricolazioni in 

soprannumero nel tentativo di «smistare»i giovani che avevano vinto il ricorso; ma ora il 

numero è destinato a salire! Coloro che ci seguono sul nostro Sito: 

www.unilucipadrepio.it avranno ben visualizzato tutto quanto da noi previsto! Tant’è che 

abbiamo sempre asserito che «è meglio prevedere che provvedere». O no!?.Certo 

necessita rivedere i conti. E cercare di capire dove collocare gli studenti non previsti e, 

probabilmente, altri in arrivo! 

Tuttavia si apprende che è stato stipulato l’accordo di programma quadro tra la regione 

degli atenei campani e i ministeri dello Sviluppo Economico e dell’Università che prevede 

investimenti per 103.705.000 euro su 18 progetti quasi tutti da realizzare entro il 2015, 

risorse ripartite tra Piano azione di coesione (Pac) e Fondo di sviluppo e coesione (Fsc); 

l’accordo è stato sottoscritto ieri ma non c’è stato un incontro: quasi in ossequio ai 

progetti finanziati, che in molti casi sono volti all’adeguamento tecnologico e 

all’innovazione; la firma è avvenuta per via telematica. Alla faccia della burocrazia 

imperante! Solo, però, quando si vuole! Tant’è che cento milioni, pare, siano 

immediatamente disponibili per interventi da subito cantierabili degli atenei campani! 

(Cfr. Articolo del competente stimato giornalista Angelo Lomonaco del Corriere del 

Mezzogiorno, con annessa intervista). 

Davvero meritorio l’impegno e la dedizione del Vice presidente della Regione con delega 

alla Ricerca Scientifica Guido Trombetti e del Governatore Stefano Caldoro: «Si tratta di 

interventi finalizzati alla valorizzazione e al potenziamento delle università campane, ma 

anche di grandissimo impatto culturale e sociale, soprattutto di Scampia. L’immediata 

cantierabilità di quasi tutti i progetti costituisce inoltre un contributo all’economia del 

territorio in un periodo di grande difficoltà». 

«Ci sono le risorse, c’è la capacità di programmare,le idee:sono investimenti per i 

giovani>>, aggiunge il Governatore Stefano Caldoro. Ora tocca alle università impiegarli 

con rapidità ed efficacia. 

Noi aggiungiamo e non trincerarsi dietro le scusanti delle «pastoie burocratiche». O no!?. 
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Ai lettori l’ardua sentenza!. Ritorneremo sicuramente sull’argomento nell’imminente 

futuro! 

Ed ora a noi, On. Sig. Ministro Stefania Giannini:  

«Quando  sarà  rilasciato   solo il  riconoscimento Giuridico Operativo Ministeriale della 

“Libera Università Cattolica Internazionale Padre Pio”, Università Privata senza 

frontiere, al fine di poter interagire completamente, con onore e con titolo di 

Accreditamento Operativo, nella chiarezza, nella trasparenza e nell’onestà d’intenti che 

ci contraddistingue da sempre, lavorando con amore e devozione conclamata, in nome 

di Dio e del nostro amato Santo Padre Pio!?».  

Son passati ben dieci anni!? 

Ci permettiamo di asserire, nella condivisione dell’assunto del prof. Nuccio Ordine: « 

Confondere l’effetto secondario -il pezzo di carta- con l’obiettivo -“l’acquisizione di un 

sapere critico scientifico-letterario-artistico” e non solo,che ci aiuta a diventare persone in 

grado di esercitare autonomia di giudizio- significa perdere di vista la funzione universale 

dell’istruzione e l’orizzonte e l’orientamento civile entro cui si colloca».  

Non a caso, riteniamo, investire nell’istruzione e nella cultura significa educare i giovani 

all’amore per il bene comune, al rispetto della giustizia, alla solidarietà umana, alla 

tolleranza, al rifiuto della corruzione, alla democrazia, con l’obiettivo di migliorare anche 

la crescita  economica e civile del nostro  Paese. 

In tale attesa, Noi  del Centro Studi Intercontinentale Interreligioso della “L.U.C.I. Padre 

Pio”, nella piena ed incondizionata condivisione collaborativa  «CI CREDIAMO!».  

È anche questione di coscienza!E Le porgiamo, On. Sig.Ministro Stefania Giannini,  sinceri 

cordiali  Auguri di Buon lavoro,  con un arrivederci presto,unitamente ad un cordiale 

saluto francescano di Pace e Bene sempre. 

 San Giovanni Rotondo. Lì 14ottobre   2014. 

In Fede. 

 F.to: Prof. Dott. Enrico Mazzone, incaricato responsabile, in nome  proprio e per conto  

degli Organi Direttivi del C.d.A. e Comitati Consultivi. (Cell.368.320462) 


